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Buongiorno a tutti, vi ringrazio dell’invito che è stato rivolto a sanofi-aventis, azienda farmaceutica tra i leader mondiali e prima realtà industriale farmaceutica in Italia. 

Parlare di comunicazione per le imprese del farmaco, specie in questa sede con illustri esponenti del settore, non è certamente cosa semplice. Per tanto vorrei fare una premessa: una corretta comunicazione per l’industria del farmaco non solo è fondamentale ma per molti versi addirittura obbligatoria. Questo perché - ed è un elemento da ricordare sempre e comunque - in ogni attività di comunicazione, le imprese del farmaco non si interfacciano con un consumatore ma sempre con un “paziente”.  Per tanto quasi tutta la comunicazione sui prodotti farmaceutici (in misura diversa in relazione alla classe dei prodotti) è sottoposta al controllo e all’autorizzazione degli enti preposti, il rapporto della persona-paziente con il prodotto deve essere sempre mediato e guidato dal proscrittore, medico o farmacista. Inoltre, a differenza di altri settori per il quale le varie forme di advertising hanno come scopo quello di indurre all’acquisto, dunque aumentare le vendite magari creando un bisogno indotto nel consumatore, lo scopo delle campagne pubblicitarie sui farmaci è limitato all’informazione sul prodotto per la cura di una patologia. 
Il processo decisionale di scelta del prodotto, inoltre, sia prima sia dopo la riforma Bersani sulle liberalizzazioni, avviene in larga misura all’esterno del punto vendita, in quanto le dinamiche di acquisto del farmaco seguono logiche molto diverse rispetto a quelle del largo consumo in cui sono determinanti, ad esempio, i fattori contingenti e l’impulso del momento. Anche nel mercato dei farmaci di automedicazione, l’acquisto non costituisce un atto impulsivo o generato dall’emozionalità, ma piuttosto un comportamento razionale guidato dalla consapevolezza. 
È chiaro come l’oggetto per l’impresa farmaceutica sia sempre e comunque la persona, per di più, una persona con una patologia, sia essa lieve o grave. La comunicazione, per tanto, segue parametri molto diversi da tutti gli altri ambiti proprio perché ha come oggetto la sanità e la salute. Considerare il paziente come persona e non come mero consumatore è un passaggio fondamentale e che le imprese del farmaco hanno intrapreso già da molti anni. E’ inconcepibile che una azienda farmaceutica che riveste un ruolo fondamentale nel settore della salute possa considerare ancora il paziente come consumatore. A questo va aggiunta la scadenza di molti brevetti sui farmaci e il conseguente ingresso sul mercato dei farmaci generici che, nonostante contengano gli stessi principi attivi dei farmaci “di marca” e vengano impiegati per il trattamento delle medesime patologie, hanno un costo inferiore per il consumatore finale. 
In un panorama tanto complesso l’industria farmaceutica si trova a dover compiere un cambiamento di rotta all’interno del mercato; dove rispondere alle esigenze di salute dei propri pazienti vuol dire offrire concrete, valide e sicure soluzioni per migliorare la salute di ciascuno. Se il prodotto acquistato ha effettivamente risolto il problema del paziente, il marchio aziendale diventa un driver fondamentale quale criterio di conferma per l’acquisto del prodotto in futuro. A quel marchio sarà associata la sicurezza e l’efficacia del prodotto.   

Un’inversione di rotta, dunque, che significa comunicare ai pazienti non solo la qualità e la sicurezza del prodotto, ma anche un universo di valori associati al marchio aziendale come la tutela della salute, il rispetto del paziente, l’attenzione e la cura nella produzione, la chiarezza dell’informazione sul prodotto ecc.

Sanofi-aventis si sta muovendo proprio in questa direzione e, attraverso partnership e acquisizioni a livello Gruppo, ha l’obiettivo di fornire soluzioni nell’ambito della salute a 360 gradi e migliorare la vita di ognuno. Oggi sul mercato siamo tra i principali player in diverse aree terapeutiche come l’Oncologia, le Malattie Cardiovascolari e il Diabete cercando di fornire un approccio olistico al paziente che non si limiti solo ed esclusivamente al farmaco, ma che consideri anche i dispositivi medici utili per il controllo e la diagnosi o le campagne di sensibilizzazione sulle diverse patologie. Per quanto riguarda il diabete, ad esempio, oltre a fornire le insuline per la terapia, dal 2005 sanofi-aventis promuove la campagna itinerante del Buon Compenso del Diabete (BCD) in collaborazione con L’International Diabetes Federation (IDF), le associazioni SID e AMD e le principali associazioni pazienti. Una campagna che mira a sensibilizzare i cittadini sui rischi del diabete e sull’importanza del controllo dell’emoglobina glicata. Sempre con l’idea di questo approccio olistico al paziente e alle sue necessità, sanofi-aventis a breve lancerà sul mercato, anche in Italia, i glucometri, dispositivi medici che permettono l’automonitoraggio dei valori glicemici e che, grazie ad una serie di funzioni accessorie associate agli smartphone, permettono di dialogare in tempo reale con il medico e avere un monitoraggio costante del proprio stato glicemico.      
Essere un fornitore di salute a livello globale vuol dire essere responsabili dei propri prodotti e dei propri pazienti, vuol dire fidelizzarli attraverso l’ascolto continuo delle loro necessità e dunque offrire soluzioni innovative in linea con i bisogni del mercato.   
